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BOMAi 4 fabbmlò. 

•{Pdsium'Ji'PithmMépie; raehlre' « 
tréiò'ifar'tkrà'^a f&cti iti Roma a tldìp^ 
qupsfp Roch», oartelle, ,\^ Stefani: rip». 
veri dal Governo qualche nuova ooma-
n)oaaioBe|ide»tìBata, forse, il Batiiblare'l'a-
spélltì dé'llé'ppséi queaioq'sòuro'é pSiiroaò 
•poliètfro iifrioario ad ogni alba novella'pre-
BentaùrianoTOlJafi^oia-—,6noi,i.mpi!eBsio-
nabllt,nervó^iipoco o Qtaleeqiiilibratt,an-
diamo teBtouìi «éo'èutìéndo le imprMslotii 
della(ulW;ijWprc(ti'óbàuiÌòie. Il teTégi-atnìnB 
ohe si''attenda d'ora In ora.fuò,, f'>r^e, 
rendsra .iiatili. aloune,. delle .^eoflaidera, 
zioui alle quali, mi accingo — mabliana 
parte di esse, purtroppo, avrà ancora 
.valore,dopò lo ^contro, dopo, la batta­
glia, anehp se qtte,slo episodio 'pugottce 
si risolverà' nella oarapales, tìeniorauda 
vitloWa ÌBOspirata led augurata da tiltti 
i óUori'i'taliahi,, tìi)B ttna'inten^ìtà'di (fe-
8idbriiv:!ed jì il»,"Viyè'zaa di'interèsse,,quale 

. — a giudijlo.dei ppstri vecchi — n,Ci.n ave­
va animato l'Italia'dal quarantotto in pui> 

nOlsmola anzi, ' 86 vi 'piace (A jitaoe 
ee'rtilttbdte a voi 'opme;a BP) pèfcom­
battuta, e,,'naturalraènVa,, vinta glo'ripsa-
menta.dalle.nostre armi, le.'quall fanno 
quasi pensare oh» l'epopea non è morta. 

CU^ cbfà a-verrà'' dopo ? Il' piibbléma 
è tsÉle, ohe mèntiii''tlii"pare', tutfa l'at-
téozìone del pubniicb italiano. 

* • 
• ' * ' • » • I • ' -

Vinta la battaglia, prigioni o , morti 
dlecimiltt uèmÌoi;gUa'daglnatè'oÌTilqueo&to 

., bandiere, sett4 oà ottomilìi. fucili, ò.tto', 
: dj^i,"dQdjoi..qannò^ui: ohe avverrà;! V 
. ; Fra. spi. gatl;tm,atis, al piùj nel iTigrà 
comincieranno lei piccolo pioggie; Mè-
ne'lik si ntt-yrfà boi suoi ; Bfffa'tiBriyto'» 
glléiyà, il •ca'tìp6"e disliMbui.i'a.le sue fori^ 
m'vari ,a'ttendame()ti, per sei,: per do-
disl mesi, aspettanda,.momanti'più pro-
pizii per muovere nuovamente all'attacco 
o -per respingerà tì/J nuovo a'S8alt(),'iillla 
cui probabilità nessuno ptò ^levare dubbii. 
' lin» .balitagliai oggi, ni/n .risolve, ailf 
tra questione che quella del momentos 
non faccio •— e non ne'aVrei cuòre' — 
né'Mmèno Idntana'lnenté l'ipotesi di una . 
sc'ónmta noaìra.,j^a,tripeto,,la più bril­
lante: yittoi-ia; delle, opstre armi qpn;de­
ciderà ila partita ; la irimette. A Meoe-
lik'poób importa dì'iperdére É[àalohé;.ml"; 
gliaio dei suoi uomini: li rinipi'àzrarà 

frioa sotto le armi i trentamila uoipini 
oirji,a,jPli .(j.ùi* dispone attua^ipente,.. tra, 
bianchi e colorenti,,.il, gej(ier<i>Le Baratieri; 
dbVrà-mantenere da dodicf' a quiildiài 
mila' inulétt i |dofrà 'lilidàte'tai-e le''ptdv-
.viste,''c'óm'óletàrle, àcbrèaperre. .Sipète 
ch^ cosa, ppa.tetlà qiiesta. preparazione la 
quale pila'durare sei mesi e può pro­
lungarsi per un anno ? Pòco 'più, poco 
menò di treÒBn't'òiìiila'lire. o^J 'giór'no 
— ohe è quanti) dire, ,,in, e(fra. tonda, 
nove milio^^ al me.pe. È quando avremo 
buttato posi da dihqttsnta a conto mi-
lioiii,iallorehà*M8ilelik' si dcftfherà di'ri-
ptóinlerè "l'offensiva — e 1' sii^oessi ' fin 
qui ott'enuli sono' tali da jiuoorftggiarlb 
a riprenderla — ci troveremo nella ne,-
ceaaitàdi raddoppiare armi'ied . arntóti, 
partthè; allbl'a ci'si presenterà" dàVa'n'tì 
a"|li"ò'ochi, insrntUl)i(ei ur^èntej la ne-. 
cà'eMtà, ,^i' ri^pjvece . deflni.tivamenta la, 
p»fl:derosa-ed,'!onei-o8à qnestione'ii 
' Pertjh» raddtfppiare ardi ed aCmati? 

Io no'tf'so'iiiò un poMa 'né mi lasciò 
eìàdur'ré facilni'énte d£ii voli pindarici dei 
gli africanisti, ai quali la nessuna.re­
sponsabilità delifacile coaslglio scioglie 
le briglie della fantasia, 

IWIEMTI D'yiFRICA 
Huest'anno il Negiis^ha doVuto spendere 
tulli 1 diuari,,raoqulti;Holltìnazzia, e dal­
l'imposizione dei suoi mille tributi,nel l'ac­
quisto dai fucili ! l'arino prossimo i trrbuti 
Versarànuo nuovi tes'óri nelle sue oà4e..,. 
ma ì fucili non' avrà più bisogno di 
cWWJWtiMS. fB*fi!«W ' a ' i ' p iWr i t ìMr di 
Bkòiioai, di mitl'agliatrioi.'.i. 'e"'A''!%*§• 
*^ort6,del téuente oolpuiióllo Gallianp .pi 
ha raoflontato, che i.,,pa2Zi degli acioaoi 
tiravano abbastanza, bene; o'oiitro Makalè. 

Queste PònaiderazìOttinon'iipporfRnnò 
al miniatro della guéfra, al poìnàn'dante 
aapfemo d«Jl*RsHrB»,*il(>dffli»rB di'lina 
preparazione ma^iol-e, di un più largo 
o,o'rr̂ edò di m'éziii? Q'uest'aàno ai soiiò 
mlandati venfìraila U'iraihi _ e sessanta 
pezzi di artigliarla, soltanto per vaudi-
cara l'aggressione dell'amb» Alagì e 
per soipfeliPre l'assèdio ond'era. oìiita 
Makalè. È vero cha Boo a quest'o mo­
mento la strage npptè,„rtatftj Mpdfcljatn 
e gli ^assediati sono ancor vivi e liberi 
soltanto perpliè Ménelik ha loro aptrta 
la *ia del ritòrdb. Mi, per desorivefa 
a'.fondp quèsljiij sciagurata impresa,.cre­
diamo e vogliamo proprio dare a cre­
dere di cavarcela con dieci o doflipi 
battaglioni, con una VBnliioajdi_ ,̂mijipni, 
comperando i mule(;ti a cento per voHa... 
e maadaudo i ' soldati a provvedersi. di 
elmetti ad Aden? 

Molto al è detto, mollo si è sptìtto; 
paridndò, e scrivendo, grossi spro­
positi .si sono lanoiati in .'pascolo, alla 
pubblica opinione: ; pura, in mezzo a 
questa tormenta di notizie, di- gradini, 
di,, pprameuti^.ni,,, poi', -di ; log» ,4»,, i pane-
tratoi ,cervell i della gente'.' 

E lai genti oriialòomiòoia a; capirò', 
a'rendersi contò di tutto e —̂  sopra-
tutto' — a"'rjfl,KÌonare. , , 

Nella Nuova Antologia l'Arbib va 
pubblicando di questi giorni^,un .saggio 
di storia parlamentare sulr'A'trióa, rian­
dando 1 latti, le discussioni, i voti, a 
cui le nostre, .vicende eritrea: hanno dato 
argòibentó nella Cainera,'luS^o un in­
téro dècfeilHio. 

L'eggendo qiie'll.a cronaca, più dili­
gente ohe importante, c'è da sentirsi il 
freddo palle ossa e aell'animfi: sono 
dieci amlimteUBIKI^iMìlc dnqiHstiamo, 
perdiamo e vinciamo battaglie.... ad'au-
oora non sappiamo dove vogliamo an­
dar a'p'ararél 

* * 
E questo è il peggio. A. Grispi'è toc­

cata in sorte la più dolorosa eredità 
da liquidare aqphe sulla rive dal mar 
Rosso — a d i Grispi la volontà, l'ener­
gia, SODO state sempre inceppate 0 dalla, 
indecisione dèi*' ml1(Jl^W,'o'"dàttè'"paura 
del ParlaiSentb;' •Ij*a'"'éató'è¥àVdefi'berando 
un ridicolo divieto di espansione, mo­
strava di credere che l'Italia fosse pa­
drona disfare: la guerra o di limitirai 
a vendicare un fatto d' armSt'iiuasì eha 
ormai non fosse noto pure ai lippi ed 
ai toMb'ri,''óhé,'noi volènti o' hòleiiti, 1? 
guerra a fondo, guerra santa d' riscossa, 
di sterminio, la coraiiatfer.a il-N^^ijSj,,, 

.1 miuisi;ri congiuranti, cospiranti, 
sp8sa,o, prePocopati : sollàató d inon in-
coBttói'è.i troppo grosse ' responsabllitàì 
di ; pò'iì''pregìùdic'à'rb il loro avvenire 

, pplifipo, di.,nPn^ ap;riip| una troppo larga 
falla nel bilancio, hanno fatto perdere 
un tempq prpzioso... Oggi ,si. conferiva 
par lesinare il milione : domani si brph -̂, 
tpl,ava perchè si erano spediti pento ao-

mini in più salvo dopo domani 'a 
obioare l'a testa davanti alla esigenza 
di mandarne altri mille. E mentre Ori-
splrsollepitava, linaistfetó,»' ipretaèifavial-
cunlminialirl italiani eparècchi moderiils-
siinl sottò'-se'gretari di Stato, davano al-' 

r Usila trepida e sgomenta lo spettacolo 
dalle' serve al pozzo. ' ' 

Un sólo dòviji-e'àvrbbba àVuto Órispl ; 
quello*: Hi lih.a'rar'si da' 'bffattl. piagnoni. 
II. paese. t',avrébbe. applaudito, e 1 suoi 
amici .glietta, sarebbero.v.iatati grati. Ma 
meàtre, forse, egli pensava a questa 
èvantuiflìtà' pgoor più? ttrgaiVte, 1 fatti 
l'banrio ,ooitP, lo ha'ndif, sorpreso, Òggi 
è tempo di provvedere :;.al resto si pen­
serà ipoi. . . , . , . • ' ,.iì . : • 

E provvedere non pbre' alla fortuna 
•delle atiai inipu'gnàfe dii à'n' esèrcito di 
prodii'ina an.piia alla'sp^u'zione deflriitiVa, 
al poi, alla ,via d'usoit».. 

Quale' pùà'asicre qileslà? , li'ocpupa-
zìone dall 'Harrar 0 ,1^ pape; a buoni 
patti,?:,., , ;:-•-! 

B la "tesi ohe tìtMdÌ8i*6mo Insieme, o 
lettori, quando avremo l'animo tran-
quillos'HlH jòft^dèìlfiiM'i fiòStPl, pom-
battenti in terre lontane ed inospiti, per 
l'onore disila, bandiera'nazionale. , 
'.,,.fer,oggl,ja'ÌrèttiamQ,,«ol,désiderio la 
'Seta nPivrtla.i OiuWgk'g4aa' pfestii è sia 
fausta coma tutti 1 cuori desiderano. E 
non ne sia ritardata ohalterata la ge-
'tfuf tì,^ • jl8|>e88Ìo&'dàf,«8jftlì'iî a^^^^^ 
dei dispacci ufficiali: Grispi, che ha. il 
cuore ancor giovane e vibrante, inspiri 
a queste comuoipazinalfll ^uo ptjdpen-
tusiaSiStOi'la«sdU'fedie iò'oròllabil'e.'Quésti 
,Pa,vanSMI.:-q»,esti .Opinpiagpi dell,al;tuMe 
i'Bfpress'ia'frioaW, tibrHrdpbp'taeditttfe: 1,* 
fpas),,, ppr sBverchip sfegger8„l8 parale, 
'peMonaiiil feaDSò'PonlHine'. ' :, '• ; :' 

Un mese addietro un telegramma 
suonava testualmente così: « MangaScià 
conta poco ». ' ' • 

E, pi*op îO'- allot'aj;;Mii'tìfeaSB?à" Wà il 
prediletto della àoioe regina Taitù, ohe, 
direbbe Jago, « è il duce dal ncslro 

'dii'ètfi."'- '-. ; ; , „ . , ,,,j,"..;;:.,.,''''r '" 
Ma, lasciamo le divagazioni^ 
Due sola vie ci r,BSt,ano d'p'étto";', o una 

'guerra' f ì ao . i n , fondono il ritiro'delle 
truppe italiane daJl'Afrii^a.,. ^ , ,, 

Bisogna avere il coraggio di andare 
innanzi fino alla fine o reroiemo di tor­
nare indietro, ' • ' 

I a d i u | 9 n l J e ì ó o a i m e i i t U 
• Roma B — Il 'Don' Ghisoéìte dioa 
phe dalle notizie uf|ciali risulterebbe 
clle'idcfì''8àlofliPn vì'è-Stàio uiì 'com­
battimento, ma che si parla ancora di 
trattative d rpaèe . . •;'•• : -", 

ComiP v,ed8ji,a..n°W ^olq .'mappano le 
notizie, ma gli stessi giprna|i non sanno 
più quali commenti taij'e. Qui per.è' 9Ì 
ritiene phè sii' abissini tantéranho 1̂  
st'as'sà''mà'nbvra .t'èp,tata ,dà t'as tóanga^ 
scià-nel' génnaiò'del 1895, ,<̂ ipè di' par 
netrare qeiriuterno^ 'della tìolònia pei-
là via di ' Seoàfà e Ooàtitì'.Baraiiari li 
^i^éPedefà' per Im^adir loro' ti'passag'gìo, 
oppure li'lasoierà avanzava per pren­
derli in nàezzo fra Adigrat e l'Asmarti, 
e bat'tèrli, impedendo loro qualsiasi ri­
tirata. 

S i c o m b a t t e ? 
Napoli 5 — Eugenio Sacerdoti tele­

grafa da Roma'al Don Ma'rzio cha 
potè conoscerà indirettamenW ma indi­
scutibilmente la opinione ' dèi ministro 
della guerra, secondo il' quale dà pa-
reoohie ora ai ara ingaggiato un oom-' 
battimento in Africa. • 

iXî ^vl ptiteiiiwatl^l. 
Roì/fia 5 •^ ,Ol t re allp, .trqppe. co-

man'Jata,da| Ìpp\^opello Pittalùga, limi-: 
ni8ter0| deljla guerra prepara altri pini 
qî ^ .b^ttaglippi,,nonché, un reparto del 
genio. Partirebbe pure un altra colon-, 
nello,.,.,̂  , i 

.iìo??j(f.|5;— 11 colonnello Pittaluga, 
parte, atisspra per Napoli. 4 questo prò-, 
ppsiio la Hiforma oonferma ehn do-, 
mani una. piccola .pfllonna comandata da 
Pittaluga s'imbarpfierà 0, Napoli diretta 
ad .^asab, per pfqteggere, oooorrendo, 
l'A'nfari di Aussa. 

L a s i i e r r a d ' A l f r i c n 
e l e fliianze. 

Roma 5 ^- L'on. S-innino .insiste 
sulla qupstipna ohe i ministri debbano 
asaolutamoute introdurne nel rispettivi: 
bilanci nuove, e larghe «opnomìe, ciò 
esaeud.O; indispensabila per coprlrp, ..una 
parta dei disava.nzo.ohe risulterà p^r; 
le, maggiori spesa .per l'Àtrioa. II.mini­
strai dei tesoro ,esigoroboe non mono di 
•T milioni, di nuovo eopnomia.,, 

• Non ha invece alcun fondamento la 
notizia ohe il Governo ipansi ad an pro­
getti^. di,aumento, par un anno dal 25 
peri pento di tutte la,imposte, per co-
prlre;,lo,spese d'Afripa, . , 
,, Si. assióura phe il, Goyarno phiedarà 
alla ,Clommisslooe delia Garnerajdi.riònn-
jZlare.ad aipuna,dalla sue proposta rela­
tive alla legga sul Óatasto, propoata.phe 
jl Go,varno si ppatrava prlpia, dfl^iosto 
ad accattare, ma ohe ora non potrebbe 
più, causa l'aggravio dalle spesa per l'A-
fripa, .-, 
L e i m o s s e d e l l e n d s i r e t l ' u t t l i e . 

V'Àtena oobiiienta lo mossa'delU: 
truppa ualiano con queste ' parole : «Sii; 
si tiè'i'ie'conto dèlia poéa Mobiiilà della; 
nostra artiglierie da' moutai[nS,, la leu-
tèzz'S dè'lle operazioni. di Bal-àtierl, non 
dava sorprendere. Anzi si fa osservare 
Ph'is'è appunto questa lentezza phe ls|iira 
la più grande fiducia, perchè essa è in­
diziò che, sa il neràioo ci attaccherà, non 
pòti-à ftrlo di tórpresà,' è, se B'iratibH 
prènderà l'Ini^iiitlva di un attaippo; egli 
sarà sicuro del fatto suo». 

S T u o v e t r u p p e Bclq«i^é , . 
iM b a n d e UiAìgeué,, 

Rama 5 —Si.conferma che Manelfk 
fa riunire nuova truppe nello Spioae 
oeir Harrar. Talo incarico venne affi­
dato dui Negus,,» ras Oliè, il.iiual^ida 
olir,! un masB n'óo si trova,più al campo 
di Meoelik. 

Dai ;pr.imì di gennaio in poi le n^ostta 
bande in -A^pa .si sono venute.isejpprp 
iugrospandò paerpè nuovi Ljrruolsi,mei}ti|. 
Oggi esse cosjtitniralìbarp un.Pontiogen,te 
di pirca,, 25,9.00., uomini, cioè più del 
doppio di pio, ohe arano prima.,, 

ÌU» è i é a l t à ' d i M e t t e l l k . 
iM t r a t t a t t i ^ e 

p e r l o s g o b a b r o i d i ' M a k a l è . 
Màsmua 5 ^ufficiale/ —'Il gaaar'ala 

Baratieri, in seguito ad ^analogii do­
manda del Governo oenttale, ha risposto 
phe il motivo della ritenuta dagli ostaggi 
da parta di Moiielik, fu ulia'viòlazidne 
dei patti. 
..Le trattative por lo sgombero di 

Malsalè, coll'intorvanto di Peltere per 
iniziativa di Menelik, furono dondotta 
da Baratieri a da Galliano, ohe ' in 
proposito convoca il ccinsìglio di difesa 
dei foi-te e na ebbe l'adaiiiona. 

I n o s t r i I n attUsaia. 
i l i c t a l e p a m e n t o 

d e l d u e e s e r c i t i . 
Roma 5 — L'Opinióne di stasera 

dice che secondo le loro mosse gli-acioani, 
appoggiandosi al monte Saranyata, sono 
schierati parallelamente aliò nostre 
truppe^ pi-esso la strada Adua-Adigrat. 

Lo sohiàramento degli'abissini tende 
a puntaraisulla strada, che per Hoia 
conduca a Digsa nell'Okulo Ousài, alle 
spalle di Adlgratigirandoisulla-sinistra 
di- Baratieri. 

L'Opt'«!'o>iP"oredarcha Baratieri', a-
veh'do forzo'inferiorii non ai lascierà 
trascinare a distendersi verso l'ala mi-
napciata, assottigliando cosi" l'ala oppo­
sta-.-

Baratieri non cadrà neH'aggirafflouto 

L'Opt'w'onfli soggiunga, che si può'-ri-
tenera che fino ad, oggi non sia avve­
nuto, alcun 'fatto d'armi. I nostri Man­
tengono le loro torti posizioni e il ne-' 
mioo vi gira intorno a sambra - che lo 
studii: Ora intanto egli è oocU'pato all'è 
razzie. 

Gli abissini sofio leiitissimi nelle loro 
risoluzioni a non' attaccano sa non quando 
hanno tutte le probabiiità.'.dt spiegare' 
la loro tattica, ma!'i nó«trt'd'al#àlparte 
con 4òdo disposti a fare il giuoco loro. 

Jm,i,loip,jelai!il9.,..«lio-,uflft.8imiie..8i-
tuazloiie si prolunghi par gualche giorno. 

Roma 5 — Un dispaccio di Meroa-
telli, senza,data e proveoianza,, partito^ 
stampine da.Masaaua:alia 8 dicel •«Siamo 
partiti sabato da, Ada-Agamiià e siamo 
arrivati oggi (deve intendersi martedì 

!|),a ,Mai-Gabili)i,>B, mazza: Via ,fra Adua 
a Adigrat. Il raoral» delle troppe è al­
tissimo': la marcia proPSdotto ammira-
btlmp^te.,, L'eSeheito saioaoo accampa ad 
i98t dèi monto, Sennayata ^(lulla parta 
Saniayata) fra,, Z-dtta Gaadafta a Ha-
medo. » 

Intenislòini a'tlrlliiiillie 
'ai"ntin&lco.' 

, Romei B ,--^11 tèl.egramma disila S/p-
fani co'm'unlòatb lari sera fa padèro,tutte 
le' supposizlphì si n'ora fatteai ' oirpa 1 
niovjrhonjti ,e le intenzioni''dell'eaercito 
soipano,.''Parrobb'j. ora Phe, inV|epe di 
pensare, all'ìnapròoaihento di Ménelik, 
ohe avrebbe dovuto axv,anire ad .(̂ xii,m, 
ii n'éraipQ pensi |id, att^obsre,Adigrat 
^àpoarohtaadpla, .Cju'asta almeno 'jsarabbe 
'"la 8piega«iàne.;P}iè danno gli |iifaoiail 
su^eriòti. suliteàtrp d,elia|, guerra. ,|!8ai 
àijgglungiino che,; varifloàndosi questo 
paso,, la sorti dòlla guerra volgerelibóro 
iiidubbiamento' assai favorevoli per l'I-
•'aiia-. ''' '' . :,' 

U n a n n o i v a i « p e d l « i o n o 
d i S O O O ^ m l n i . 

^^•Napoli 5 ~ Si -sta''approntando' atti-
vaibento il'Si'rt^^opoJ-e 'per farlo partire 
doniini. 
" S I parla di'fare una auo-va spedizióne 
di 5000 uomini,'che dovrebbe partire 
fra breve. , > 

P e r In fo l ' n i a i f i e 
s è l l e c i t a D i é h t o jMtone l Ik . 

Roma S — VItalia Militare, a pro­
posito della pìrpclarp ,'d.el ministro delle 
pijste ohe uotifloi» avaro II Gcvarno fran­
asse impiautaW un ufficio telegrafloo a 
Gihuti, nei suOiPo^aedimaiito africano, 
dico: «Cosi la n.ptizie.allo Spioa o,di là 
ai pampa., di, .Menelik, arriveranno più 
prostol » 

M e n e l i k C h i e d e r e b b e l à p a c e 
d o p o l a p r i m a b a t t a g l i a ? 
Roma B — Tele'grafàno da Loii'dra 

che lo Standard dica sapere cha Me­
nelik è farriiamente' depiso di coneludèi-a 
la pace subito dòpo la'prima battaglia. 
La Russia appoggerèhba le sue proposte, 
che si credono convenienti per ambedue 
le (l'irti. 

U n ' I n ^ r e s s w w t e i n t e r v i s t a 
c q n Ì B d o a r d o S o a r f o g i l o . 
Edoardo Scarfoglio,, ardènte africa­

nista, intervistato dal corrispondente ro­
mano della Slampa, ooal ha risposto 
allo doooaode rivoltagli : 

—- Ritenete che avremo un combat­
timento? . , 

-—Per quanto, ^dasderatp a per noi 
pertamento più opportuno, piò mi par 
diibbio anbòrà. 

Ma questo è èèrtò, che una ritirata 
dogli abissini sarà por-loro un vero di-
8astro.,:Riliornar8 tutti -indietro per. la 
visi già battuta, sar.à quasi impossibile. 

Nella fuga vi sarà una grand^.di,-
spei-slonè di b alle da soma, e di vétto-
vagll'e, e 1 raccolti dal paese, già man­
giati nel venire verso il nord, non po­
trebbero alimaatara una cosi grande 
maisa d'uomini. Quindi si getteranno 
tutti per la via di, Gon.dijr nell'Am-
hàra, oppure 8Ìspai'(nglieranno,pia8cun 
capò correndo'COI suoi Vèrso la siia pro-
.viupìa,. .- .-: , . i 

T,-, E cha dovremmo fare noi ora in t 
Af.rièa?. .) 

— Questo aareiibe par,, noi il .mo: 
mento di lin'azio'ne risòlntival .étfipape. 
Ma poiché i momenti sdnòfugìci'in A-
frica, pome da per; tutto, per poterne 
approfittare,, bisognerebbe avare sin da 
ora .un, jirogramnja,organico ed i mezzi 
riecessàri, a svolgerlo. 

— EPr'edètache ijuestbprogramma or­
ganico, a Roma o In Africa, alméno oi 
s ia? , 

—' Non mi para ohe esista. 
— Quali .spiuj^ioni vpdate? 
— Due se ne presentano: o l^iilse-

guimento di Menelik, sia Dell'Ainhara, 
sia nello Spioa,oppiiré il blocco' del-
i'A.bissinia. 

,[11 pr.imOi pspa41ei),te si presenta , irto 
di difftpultà, pnr,9hè i|.,o!)rpo di aui di-: 
sponè il,generale Bpa^iari è male^^or­
ganizzato per un'à rabida spedizione, 
sia attraverso la cateiià dèi Semien, sia 
attraverso l'altipiano Vollo-G-alla. 

Da Massaua ad Adigrat si, è potuto 
"?M*.E'i.*M4pf.MlÌ.Aal,»,iilL,§arvon-
d'o'si del oammelii, ora^i, c^pmelli .fa­
rebbero' inutili p'èr*prtì6Pfire'la''inàrola. 
Tuttopiò ohe ai potrà chiedere al Ba­
ratieri sarà dunque di rioccupare il 
Tigre sino al'Takazzè. 

— E il blocco dell'Abissinia ? 



IL F R I U L I ;i(;''( ohfuM-/'i 

—• Il bldcco dell'Abisaifiifi, blocco ('ni-
litare .0; diplomatiop, sarebbe stato in­
vece hoi'e, uoeupiiidiJ l'Harfitr, B' un 
grande sproposito erodere ohe una mar­
cili ila Assab a Gildesaasla plii.diffloilB 
obij'ttua marcia attraverso l'Abisslaia. 
In Ablssinia-flou à utilizzabile altro 
mozzo di trasporto ohe il muletto, meh-
n e il deserto degli Àfar e degli issa-
snraali è tutto un pascolo da cammelli. 
Oia, basta osservare ohe un cammello 
uistaSO franchi e porta 260chilogrammi, 
per intendere subito quanto una spedi­
zione per la via di Assab — olio non 
vale certo quella di Zeila — sia più 
fao le e meno dispendiosa di qualsiasi 
spedisione iu Abissinla. 

Di più, mentre è dìffloilissimo procu­
rarsi un gran numero di muletti, di 
ca^nmelli so no possono avere lllimitata-
loonte. 

— Credete ohe ci vorremo a questa 
spedizione all'Harrar, di cui siete cosi 
caldo e convinto fautore? 

— Non lo so. So soltanto ohe il non 
avere pensato ad organizzare una spo-
diz one all'Harrar, è il vero punto de­
bole della situazione. Menelik, avendo 
la via al mare aperta, non tarderà a 
riaversi dallo scacco subito, a rifornirsi 
di armi, a riconcentrare politicamente 
e mililaraiente interno a sé tutta l'A-
biasinia, e l'anno venturo si presenterà 
in campo con un centinaio di oaunoni 
e con un gran numero di capitani Oio-
chette.... 

— Ma, cuna volta conquistato l'Har-
rar, come si può fruirlo come voi dite? 

— Avuto l'Harrar, noi potremo real­
mente imporre a Meaelik condizioni di 
pace onorevoli van taggiose per noi, e 
limitare la guerra. Non avendo noi que­
sto punto essenziale, Menelik non farà 
la pace e noi dovremo lasciare ne! Tigre 
tutto quanto il nostro corpo di oocii-
paziune. Jilenelik sa benissimo che essa 
ci costa circa (recentotnila franchi ai 
giorno, e ohe ogni giorno che passa 
(leve indebolire" la nostra costanza ed 
attenuare le nostre pretese. 

Egli avrà dunque tutto l'interesse di 
stancarci, o lascierà sospesa la questione, 
tanto più che alla rinunzia anche par­
ziale del Tigre egli non può sottoscrivere, 
perchè ciò darebbe una grande forza 
morale a Maogascià, che, divenuto un 
OiovaoDi senza terra, riaffaccerebbe le 
le sue pretese al trono. 

— Quindi, concludendo? ,; , 
— Concludendo; se non si occupa 

i'Hairar, il ohe aeche ora ai può fare 
con piccolo sforzo e con spesa relati-' 
vameute lieve, la guerra durerà due o 
tre anni, ousterà parecchie altre cen­
tinaia di milioni, eppoi saremo forse da 
capo.... 

(I lettori osserveranno ohe vi è molta 
consonanza tra le cose dette in questa 
intervista dallo Soarfoglio tì quelle con­
tenute nella odierna nostra corrispon­
denza da Roma). 

La notizia ohe abbiamo riprodotto ieri 
dal Piccolo di Trieste, che il nemico a-
vesse occupato Adua ed Axum, non è 
confermata, e \'Esercito, raccogliendo 
questa voce, dica ohe sembra infondata. 
Altri giornali oopioaainente informati 
sullo cose dell'Africa, non ne parlano. 

Ine.stono invece le affermaziou) di 
qualche giornale che un'azione siasi i-
niziata contro il nemico da parte della 
colonna Albertone; ma noi crediamo 
tuttavia ohe anche questa notizia me­
riti di essere accolta con cautela. Sono 
due giorni che se ne parla, e in due 
giorni avrebbero dovuto giungere par­
ticolari — po(!hi 0 molti — se un com­
battimento si fosse veramente ingaggiato. 

,, Ieri mattina a Roma erasi sparsa 
persino la voce di una sconfitta della 
colonna Albertone; ma poi si seppe 
subito ohe la notizia era falsa. 

La diffusione di queste notizia allar­
manti, è da attribuirsi assai probabil­
mente a manovre di Borsa. La Borsa — 
potrà sembrare superfluo il constatarlo — 
non ha cuore né patria! 

Abbiamo oggi notizie di altri prepa­
rativi militari, ohe confermerebbero i 
propositi del Governo di procedere ad 
un'azione energica e risolutiva, 
' E Baratiori ci, fa sapere che la resa 

di Makalè non è stata patteggiata per 
tenore su al governo Crispii ma ohe 
le'trattative avvennero per iniziativa 
dì Menelik, e che furono condotte da 
Bijrtttieri e da Galliano, ohe in propo­
sito convocò il consiglio di difesa del 
forte, Q ne ebb'i l'adesione. 

^ Cffiaa d ' a l U t t a r e in via Villalta 
nj,j7. composta di otto stanze, cantina, 
sondarla, granaio e rimessa. 

Rivolgersi in via Aquilola n. 86, 

IL 'CAPPELLINO,, 
J i ^ H i tanti i l"it ì | |Éoiiali èliS la oil'; 

t l S B I c o m p i a c q u ^ p i i r t i r o gfffjdaanev' 
a^^BB primi ai l l f M h oma;Ìa quale, 
nOTP*maggior parte dì esso, mentre ag 
giunge un nuovo pregio alla persomi, 
vale a compensare que' difetti oho pnr 
avventura la rèndessero meno bollii. • 

Ohe altro può esservi, iefatti, cho 
piaccia tanto, come quel tesoro di 
morbidi orini, oh», oti bruni, ora biond", 
e cangianti colore al riflesso della luce, 
servono di corona alla fronte, contor­
nano il viso ed amolantano le biancb-i 
spalle della donna? Ohi non resta am­
mirato vedendo una capigliatura don­
nesca cadente in lucide anella, tessuti 
in Sniasime treccie, avvinta in starici 
nastri 0 coronata di flori? 

E queste eleganze largite dalla natura, 
queste semplici cure dell'arte, non do­
vrebbero esse persuadere ohe la fronte 
della donna non abbisogna di altri fregi, 
di altre aooonoiature, e, ,molto meno, di 
ai redi ohe no Dasoondano la bellpzz"? 

Il bisogna di coprire la nudità del 
corpo umano e dioooultarn parfioo quelle 
angeliche forme ohe l'amore sa cosi bene 
indovinare nella donna, non poteva es­
sere, del resto, cosi assoluto, ila togliere 
allo sguardo altrui anohe Io bellezz'j del 
suo volto, della sua fronte, della sua 
ohioma. 

Sfflonchè, fino dal più remoti tempi, 
l 'arte, sostitnitasl alla natura, si impa­
dronì anche della parte più nobile delli; 
vezzose discendenti da Èva. E, cóai'm-
ciando dalle donne egizie, assira, ebree, 
greche, romane, non vi fu bizzarria, o'm 
vi fu stranezza di acconciature o lusso 
di ornamenti, ohe siansi risparmiati per 
togliere alla vista, per oflTusoare od anche 
per deturpare, la naturale avvenenza 
della testa muliebre. 

Quosta mania di ricorrere a fregi 
artificiali a scapto dei più apprezzabili 
doni della natura, attraversò secoli e 
secoli, ai trasferì dn nazione a nnzione, 
e stabilì permauoutu dimora fra un po­
polo immaginoso e vivace, iu una na­
zione, ohe nel buon gusto, e nel creare 
le ricercatezze della moda, diivovà occu­
pare il primo Seggio; e questa nazione 
non era altra che la Francia ; questo 
centro di lusso e di galanteria non po­
teva essere che a Parigi. 

Riandare tutte le opache e tutte le 
vicende subite da quell' arnese onde la 
donna credette oomplutare il proprio 
abbigliamento, sarebbe impresa difSoile. 
Il figurino della Senna, disseminato 
per tutta l'Europa, maestro anche nel 
paese da noi abitato di foggio diverse 
create dalla moda al coppellino ioDue 
aoo, tutti lo abbiamo veduto nella sua 
periodica comparsa. E quest» foggia, ora 
eleganti e graziose, ora castigate a se­
vere, ora capricciose e bizzarre, ed ora 
perfino stravaganti e deformi, ebbero 
durata a seconda che il buono o cattivo 
guato dominarono nel regno della moda. 

• In questi ultimi tempi, il cappellino 
che servi al sesso gentile, soggetto a 
mille cambiamenti di forma, niente af­
fatto ammirabile per eleganza e per 
proprietà, poco adatto certamente a sus­
sidiare le naturali bellezza d'una fresca 
a giovane faccia, lasciò più ohe mai in­
decisa la questione, se alla testa mu­
liebre meglio si convenga un arnese di 
velluto 0 di paglia guernilu di nastri, 
di piuma 0 di fiori, o non piuttialo il 
flessuoso volume di orini accomodati con 
grazia, e coma li modellava alle soolpite 
sue dive la classica Grecia. 

Malgrado tutto questo, il cappellino 
da donna, confezionato, con garbo o miil 
fatto che sia, galleggerà senza fine sullo 
vaste acque della mondiale galanteria: 
appunto perchè lo spìrito dei tempi ag­
giunse maggior dose di rispettabilità a 
colei che, altra, volta, vestendosi con. e-
leganza, si contentava di apparire uni­
camente balia. 

. la questo particolare, nella donna che 
ormai è avvezzi a coprirsi il capo con 
l'indiapensabile cappellino, alla vanità 
primitiva si aggiunse l'ambizione. Ella 
ormai comprende che, al vantaggio di 
snpporsi più balla con siffatto arnese, 
si aggiunge anohe l'altro, di essere cioè 
meglio considerata in società, di gua­
dagnare nel credito. 

E questa supposizione, questa compia, 
oenza nella donna ohe porta il cappel­
lino, non souo del tutto infondate, dal 
momento ohi ricevono alimento continuo 
dagli inchini, dai complimenti, dai ze­
lanti servigi di coloro ohe han.formato 
l'abitudine di ritenere la donna salita a 
maggior dignità fino dal giorno ohe, a 
completare il proprio abbigliamento, ag­
giunse il cappellino. 

Udiao, fobbraio 1896. 

Febo. 

D'affittare 
anche subilo la casa in Giardino al o, 
15, anche per uso di esercizio. 

Per informazioni rivolgersi allo Sta­
bilimento Bardnsco in giardino. 

INCENDIO DI M 
Scètte spaivéuCèVdlt. 

' Toleg-rafaiio da Quebec, nel Cuialà, 
ohe nel più grande manicomio del paese, 
situato a due miglia da Quebec, è scop­
piato di notte tempo un terribìlo in-
oondio. 

Gl'iafermiori dell'oapadale, ohe con­
tiene oltre duemila ammalali, non pen­
sarono neppure a tentare di spegnere 
l'inoaodio, ina si limitarono a porre in 
salvo i poveretti. 

Mentre si era telegrafato a Quebec 
0 si attoiidevano suooorsl, nel vasto li­
di floio, tutto in preda alle flamcàe, sttc-
cesaaro scene indescrivìbili. 

Quando gli infermieri apersero la celle 
dai pazzi furiosi, uno di questi si sca­
gliò addosso al suo liberatpre, lo atterrò, 
la strangolò a poi ne gettò 11 cadavere 
in mozzo alle fiamme, nelle quali ai 
gettò in dofl egli pure. Solo dopo Im­
mani fatiche si potarono rendere inno­
cui i furiosi liberati. Gli infermieri do­
vettero sostenere una lotta tremenda a 
corpo a corpo, donde uscirono malconci, 
graffliiti e f«riti. Alcune don un si pre-
uipiiarono dal quarto piano in basso, 
rimanendo sul colpo cadaveri. 

A frotte a frotte, mezzo ignudi, i 
pazzi fuggendo attraverso la neve s'in­
ternarono nei boschi, dove si nascosero. 
Molti rimasero vittime deiriDcaodio. Sei 
doone si ribellarono ai soldati e né tras­
sero due in mezzo alle fiamme, dove 
trovarono subita morte. I giornali del 
paese portano moltissimi particolari sul 
terribile disastro. 

L'edificio è stato completamente di­
strutto. Si dice che 1 morti sommino a 
cento : qualcuno crede ancora a più. 

CALEIDOSCOPIO 
Orouaalia friaUne. 
Febbraio (ISSI)' Arrigo Duca dì Oarintia paaaa 

001 Buo eaèroito poi Priuli par renarsi ìa «iato 
dei PAdoTaoi contro Caa della Scala, e vi fa 
molti danni. 

X 
Va pansEoro a! giorno. 
DimtnaUe 1 voatri rapporti oon gli uomini ed 

aam«aiataU con le COBO. Qaeata d U vara sag­
gezza, 

X 
Cognizioni otUi. 
Coma si dava salire le acale 9 
Lo insegna una rivista ingteue d'igiene. 
BiiBogaa poiar ani primo ioalino tutto il piade, 

pianta e tallona; poi, con on morimanto lento 
ma fermo, slanoiaiai, aalle stasie oondizionì, aul-
l'altro aoallno, e avanti. Così aessun maioolo 
apeoiala ò measo in azione, a tutto il peso dal 
oorpo è sopportato daU'iaileaie. dei muscoli e 
delui gamba. 

X 
La tSug9. Monoverbo. 

i P T T V 
Spiegasione della iciarada pracodanta. 

RB'ALE 
X 

Par finirà. 
Un vetturino, di stazione in Meraatovecohio, 

dorma ani Badila della vettura. 
Un passante lo sveglia. 
~- Boi libero ì 
— SI — fa il vetturino. 
— Ebbene, porobà non ta ne vai a casa a 

dormire ? 
E il pMsanfe ai allontana. 

Penna e Porbioi. 

Avete tosse? Pìllole dì Catramina, subita. 

PBOVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

l ' u l m a u o v a , 5 febbraio. 

Veglia di beneficenza. 
hA sera di sabato 8 corrente alle ore 

9, avrà luogo al Teatro Sociale un grande 
Veglione mascherato ad incremento del 
fondo pensioni della Società operaia, per 
ì soci inabili al lavoro. 

Il Teatro sarà sfarzosamente illuminato. 
La numerosa orchestra sarà diretta 

dal maestro signor Luigi Golussi. 
Biglietto d'ingresso par gli uomini 

lire 1; per le donne non mascherate 
contesimi 50. 

Le donne mascherata avranno ingrasso 
libero. 

Abbonamento al ballo lire 2.50; per 
ogni danza centesimi 30. 

Ai confluì di Visco e Straaaoldo, nella 
notte dell'8 al 9 detto, avranno libero 
traoaito le vetture oon persone, aenza ! 
merci o bagagli. 

C e r a e g l o n s , 6 febbraio. 

Piccolo incendio. 
lersera, verso le ore 7, prese fuoco il 

camino della casa di Zuiani Valentino 
di Orzano, abitata da Zinattioi Luigi. ! 

Il pronto iic-;orrere di quegli abitanti 
fece sì ohe l'incendio si limitò al ca­
mino; ma ae non fosse slato prontamente 
trasportato un gran cumulo dlfleno che 
si trovava 11 vioino, ed avesse preso 
fuoco, oggi si dovrebbe deplorare la di- | 
struzione di parecchie case, mancando . 
iu paese non solo le pompe per l'eatlo-
ziooe, ma anche l'acqua. X. 

I ^ n v i h i A n i 
^ n-no (Il proprietà del sig. Fra» 
'amm O-wsa'', SHUIIM alle iVkrignan», iu 

' prnaaimilà dr-tla via Annia. pratioandoai 
1 degli scavi in ragli ; delio Statoi.iV'* 

prnfondtià di uu metro,o poco.piii, fu 
scOparto un brgno di | rat"* da péaòatpri 

, dell'ejiooa romana. Quiisto branoidì/rfete 
j costròlta di oordidellà d'erba a tfè'.BÒdi 

della grossozzi di quella che iu terìniiio 
1 marinaresco si chiama Merlino, doveva 

servire per la pesoa di pesci grossi, ooir.e 
tonni ed altri'alinili. 

Questo brano di rete dimostra ohe ì 
' nostri: aiStiehi padri OorKisoflVano benis­

simo l 'arte dulia pesca con tutti gli nt-
trezzi pescherecci, e che quest'arte dn-
vava far parte dell'industria del luogo 
SII vasta scala. 

Essendo questo brano dì rete l'unico 
che si conosca di quei tempi, si devi) 
giudicarli) uno fra gli oggetti rari sci-
parti in Aquileia. 

—j II Ministero austriaco dell' istruzione 
e culto ha portato la dotazone prò 
1898, per gli acavi d'Aquileia, a f. 3000. 

S o t t i - a s t o n e d n u n g r a p p o 
p o s t u l o . Du uu gruppo uunteuente 
4130 lire in argento ed oro, spedito da 
Gorizia alla ditta Camozzi ili Gemo, 
venne constatata la sottrazione di tante 
monete per 1" importo di 2000 lire, cui 
si erano sostituite duo verghette di 
piomba di egual peso. 

U n c a l c i o t e r r i b i l e . K Poz-
zuolo certo Feruglio Luigi, io ri8,ia per 
futili motivi con Coloriooh'O Alessandro, 
riceveva da questi un calcio Che gli 
causava la frattura della ròtula del gi­
nocchio desi ro, giudicata guaribile In 
giorni cinquanla. 
. Dopo commosso il fatto, il Feruglio 
si diede alla latit-inza. 

O r o s a o ftirto. A Tricaaitno a 
sospetta opera di S. Antonio e N. Bo-
iiftiletto, in giorno iinprocÌR;4to dal cas­
setto di un armadio che fu aperti con 
chiave falsa, acoinparv,iro a diuno d' DH 
Rubis Leonardo lire 1900 in biglietti 
di banca. 

I due vaiiner.-i denunciati. 

M a d r e ? . . . A Pinzano al Taglia-
manto, Mar a Vidoni, teneva molta volte 
i propri figli Giovanni, d'anni 7, eGiu-
seppe, d'anoi 2 e mezzo, senza maagiare, 
percuotendoli per giunta iu modo be­
stiale ed abh.indonandoli sulla pubblica 
v'a dova venivano race dti e nutriti dai 
vioini, La Vidoui non venne arrestata 
ma solo denunciata perché datasi alla 
latitanza. 

A p p r e n d i s t a l a d r o . A Mà^iago 
V. P., da Pordenone, garzone presso il 
pizzioaguolo Fossitta Antonio, abusando 
della Àduoia del proprio padrone, dal 
cassetto del banco del negozio, involava 
in più volte circa Jiro 60, per ir ohe 
venne tratto in arresto. 

P r e s t i g i a t o r e . Ven.ie denunciato 
certo Capellar Angelo da Pordenone 
perchè avendo comperato daTommaaini 
Giuseppe una vacca pel pattuita prezzo 
di lire 315, nel consegnare il. suddetto 
importo al venditore, in pubblico eser­
cizio, trattenevasi destramente la somtna 
di lire 45 da luì dimenticate su un ta­
volo. 

Per gli appaltatori. 
Dovendosi costruire un campanile in 

Sedegliano sulle basi del progetto ter 
onioo 27 febbraio 1895 dall'arohitetto 
sig. Girolamo d'Aronoo di Udine, impor­
tante una sposa di L, 17,483 80, s'in­
vita chiunque possa avervi iuteresse, 0 
credes,se di farsi aspirante al laviiro, a 
preseot-irai alia Ooramissione all'uopo 
nominata, od allo acrivedto, per trattare 
in proposito, e ciò antro giorni quin­
dici da oggi. 

Sadeglisno, 4 febbraio 1896. - -
D. Angelo Rinaldi, parroco. 

UDINE 
(La Città e_n Comune) 
L a c h i a m a t a d e l l a c l a s a e 

1 S 7 5 . £ chiamata per il 15 corrente 
sotto le armi quella parto della classe 
di leva del 1875 rimasta a disposizlona 
del Governo. Saranno circa 30,000 uo­
mini, destinati a sopperire alla forza dei 
corpi dtjfloieute in conseguenza della 
spedizioni per l'Africa. L'inviò ai corpi; 
avrà luogo il giorno 20. 

iJ arrivo del « Bosforo. » 
Questo pirosóafo, sul quale erasi imbar-' 
nato il riparto di troppe partito da U-
dins il 2Z gennaio, e comandato dal 
nostro concittadino capitano Zoooplari, 
è giunto iuri a Maasaua. 

B a n c a d ' I t a l i a . Il Consiglio su­
periore della Banca d'Italia ha l'altro 
ieri deliberato di distribuire lire 17 par 

azioo'', spprovand'i -in orline d'il g ' r n o 
dei consiglieri Da V.)0dii (di M lalio), 
Castel,ì (di LIVITOH). e Oincheiy (di Pa­
lermo), esprimente alla Direzione gene­
rale la sua soddisfazione pei risultati 
del bilanc'o, ohe dimostrano II progres­
sivo incremento dell'Istituto. ' • 

Per la ndnilna del pi^obi-
v i r i . S'istituiroBo dell» sezioni pe'f'la 
nomina dei oollegi dai pr<)biviji • par la 
industrie lessili nei Comuni di Udin», 
Martigbaooii, Pordenone e Fiume iiìi 
Pordenone. 

Cémiia^ protettole dell'In-
fana la .Ques to Gomitato, per far fronte 
ai sempre maggiori bisogni dipendenti 
dall' avere allargato la propria sfera 
d'azione, ha determinato di/organizzare 
una IbttSria psi* la sera ilei Ì2 marzo p. v. 

Una speciale Oommissiona di persone 
volenterose predisporrà ijnanto occorre 
perchè la lotteria ottenga lo sparato 
risultato. 

Il Oomltatt) rivolge pertanto preghiera 
a tutti i cittadini, corpi morali ed asso­
ciazioni, perchè vogliano concorrere a 
rendere brillanto e proHoua l'ideata lot­
teria, con offerte di doni di oggetti, la­
vori, acC, ohe saranno da recapitarsi 
possibilmente tra i r 7 febbraio ed il 7 
marzo — dalle 4 alla 5 pom. d'ogni 
giorno — nella seda dalla Società, io vi» 
della Posta n. 38, primo piano. 

Il siuto principio: della boDefioenza 
sarà certamente — anche in questa cir­
costanza — di sprone a secondare qUesto 
invito. 

I J n c u r l o s o p r o c e a a p . lari ebbe 
luogo preaao il nosti'ò'Tritìnaale un pcò-
oesso abbastanza singolare. Il segreta­
rio del Comitato per le Decime era 
stato querelato da certo,sig. Ztmbano, 
ex segretario comunale ora incarioato 
del Subeconomato di Spilimbargo,.par 
un articolo inserito nel Giornale di V-
dine io seguito a daliberaziooa del C-i­
mitato stesso per avvortire i sindaci 
della Proviupi,a di certi, sistemi usati 
ditll'E!con()mato,- e old senza la più. lon­
tana idea di attacchi personali. 

Questa questione ohe appariva minu-
scola, assunse una notevole importanza 
per la comparsa delSubecooomo gena-
rale, il quale .ooil'aoredina dalle; sue 
deposizioni fece comprendere che ai trat­
tava di una disputa fra l'Bounomato 
ed il Comiiato' dal|e' D<iOÌme, che dal 
canto suo si era schierato iu ordina di 
difesa. 

E a questo proposito è bea» ripor­
tare un piccolo inoidente sorto fra il 
suddetto Economo generale e l'avvocato 
Caralti: Avendo'il primo confermato'la 
sua deposizione scritta, in cui fra altro 
dio.'Va che « nel Comitato ichì agiva 
sottomano era il senatore POcile, mentre 
il Presidente era il qav, Bìaautti », l'iavv. 
Caratti brillanteroante replicò: « Sappia 
invece ;ohe il Presidente è appuntò il se­
natore Pecila, il quale lavora con due 
mani e con tutte e duo la mani fuori. » 

Questo processo, ha ohianto la situn-
zioua ed ha dato mòdo al Oòiniiato di 
spiegare in 'Tribùdalé la iila condotta 
ispìratei unicamante all'interesse dell'a­
gricoltura friulana. , 

Iriteressaati le deposizioni che misero 
in evidenza la, arti alillissime dell'Eoo-
noioato, e splendide le difese degli,av­
vera ti'Oaratti e Schiavi. '• 

E! la sentenza? Assolto per ióesistenza 
di reato il Segretario del Comitato, e 
condannato nella spese il querelante..; 

E ben gli sta. 

iiEora BeriiÉii Bi É e i 
p e r l e b a n c o n o t e folate. 

Alle 6 d| ieri mattina panivano da 
Udine il giudice'istruttore dott.'Bàllibo 
col cancelliere Tacchetti, l'ispettore di 
P . iS .cav, Bertoia col maresoialiodelle 
guardie di città, Gòrrìeri, a tra guardia, 
per recarsi a Faedis, ove arrivati ed 
aggiuntisi ì carabinieri di quella stazione, 
si diressero alla volta della borgata Oo-
stalunga,ove dovevano procedere a nuove 
perquisizioni in seguito agli ultimi ar­
resti operati dei falaiflcatori di banco­
note austriache. 

La spedizione dei predetti funzionari 
non fu senza risultalo, poiché ièri sera' 
facevano ritorno ad Udine dopo aver 
operatp l'^rresio, d,i certi ,BertolBtti i-uigi 
fu Mattia d'anni 27 e,Bartolutti tiuigi 
di" Valentino d'anni 35, contadini dì' 
quella borgata, seriamente compromessi 
nella losca impresa. i 

Nelle perquisizioni praticate nelle loro 
abitazioni, non si rinvenne cosa alcuna, 
attinente alla fabbripazippe dalle, banoo-
note j ma i due arreatati avrebbero con­
fessato di appartenere ' all'associazione. 

La officina de)- falsi valori sarebbe 
stata questa yp)ta scoperta: i r Berto-
lutti Luigi .fu Mattia, avrebbe, oon-
f-ssato che.la fabbrica trovavasi in sua 
casa,' per essere egli stato forzalo a te-
nervela dagli altri coimputati. 

I due arrestati vennero passati alle 
locali carceri. 



IL F R I U L I 
sMWNwy^i^wjjOTiwn-^wifi^swiW^w 

Sotto Comitato (Iella Croce 
Kosisa di Udine. Il Presi'toute di 
questo So t tp .Comi ta to , saiiiitore co. di 
P ra tnpe ro , rioevotlo la seguente nota 
dal Comitato cen t ra le di Homa : i 

• Borni, li S febbraio 18A8. 
É pervenuta a questo UMoio la l e t t e ra 

della S, V . Ill .mà in d a t i 3 0 génpalo 
àocompa^aa t a da du^ (fiequm Mh 
Banca d' i tal lai uno di duenalla l i re , 
sooiina doliberata da cotesto Sot to Co­
mita to di Sezione, l 'a l t ro di lire mil le. 
oinqùeoenio, toÓaBèo. raóoblto finora per 
80lt08Cri2ioii<! privata fra i oit tndinl di 
codesta Cit tà e Provincia a benafleio 
della Croce Rossa I t a l i a n a . 

Nel r ime t t e rò a l 'a S. V. lU.ma la 
r i cevuta dei due vaglia inviallol, La 
r ingrazio anche a noma dì questo Co­
mi ta to centra i» , per la gtiuerosa offerta 
mandatac i per por ta re a iuto e soccorso 
al nostri fariti 0 malati io Africa. 

P r e g o ancora la S. V. III.ma a voler 
es tendere I miei più vivi r ingraz iament i 
anche ai car i tevol l sot toscr i t tor i . 

Con perfet ta s t ima. 
• Il ViM-Presldenle 

A. Silveslrelli. » 

S o t t o H c r l a l o n e d i o f f e H i e 
p e r I s o l d a t i f e r i t i i n Afk-ICR. 
Somma preoedente lire 1906.18. 

Jacob e Golmegna l ire 6, Pou then le r 
Mat ieo E ." l , Asquini co. Margher i t a 10, 
Asquioi co . Gueudi i i ioa-5 , Asquini co. 
Fabio 5 , Sla l iger Amelia 2 , A. S, 5 . 

Tota le lire 1939 .18 . 
Volendo cho questa dimostrazione sìa 

v e r a m e n t e spontanea, non si fa ranno 
Commissioni speciali, pe r raccogl iere le 
sottoscrizioni, p e r o n i quelli o h e y o r r a n u o 
a d e r i r e sonò:, p rega t i d i , m a n d a r e le 
loro offerì8.od alle Redazioni dèi gior­
nali ci t tadini od alla l ibrer ia Gambiè'rasi, 
che fu incar ica ta di t enere la cassa. 

Lift V i n r l t a p r i n c i p a l e d e l l a 
4 ( O o c e ' I t ò a s à . i t a l l a n u » . T e ­
legrafano da Br i inu i « ' l a ' u n a raVisi'ino 
fa t ta da un cambia-valu te di questa 
c i t tà , si constalo, ohe un barbiere di 
campagna aveva guadagna to L. 100,000, 
premio principale della « C r o c e Btissa 
I t a l i ana »; estrazione 1 tìovembre 1895, 
con un biglietto da lui acquis ta to a 
r a l e » 

I d r a m m i d e l l a v i t a . Ieri c i rca 
le 4 pum. un vecchio male in a rnese 
t en tava di por flne ai suol gioroi get-
tandosi nella roggia che fiancheggia la 
via G.nnoo'i, e precisamente di. fronte 
alia Ohieaa di S. Quir ino. Venne t r a t to 
in salvo dal; personale del t r a m a oa-
valli , Bgh è certi) P i e t r o Viola d 'ol t re 
70 auuì , già s tal l iere, senza parent i ed 
impotente a procacciarsi il vit to, aia per 
l 'avanzata età , sia perchè affetto da 
asma. 

Avver t i to del fatto l ' i spet tore di po­
lizia u rbana signor Car lo F e r r o , questi 
p rovvedeva aóoló a mezzo di pubblica 
ve t tu ra il disgraziata vecchio fosse con­
dot to all 'Ospedale, ove fu accollo, 

II Viola riceve un meschino assegno 
mensile dalla Goiigregazion'e di; . ca r i tà , 
tale che non gli basta nemmeno a prov­
vedersi uno scarso n u t r i m e n t o , e non 
più tardi di domenica venne a cu ra 
del l ' i spet tore F e r r o fatto r i covera re al­
l'Asilo no t tu rno , perchè t rovato in s t r ada 
privo di t e t to . 

P u r e poche aere add ie t ro il Viola 
p a s s ó u n a notte sulla nuda te r ra fuori; 
por ta Oemona di fronte al magazzino 
del s ignor jLuigi De Gler ia . 

Sappiamo che a l l 'Ospeda le non può 
essere t r a t t enu to , perchè non ammala to , 
e òhe il dot t . Pei ìpato ha esteso ana ­
logo rappor to perchè l ' a u t o r i t à prov­
veda io. qua lche inodo a soccorrere il 
disgraziato vecchio, che ha d ichiara to 
di voler assolutamente por fine ai suoi 
giorni qualora lo si d ime t t a da l l 'Ospe ­
dale. 

Non sa rà possibile accogliere queat ' in-
felipe oelja Casa di Ricovero, pr ima 
ohe si r ipeta ' il caso de l ' cappe l la io T e -
solini, ohe, per miseria, r ipe tè pivi volte 
i tentativi di suicidio, sino a r iuscire, 
nel, d isperato i n t e n t o ? 1 

U n a l t r o s t a a e o d i v i v e r e . 
Ie r i 1' a l t ro 1' osta G. B . Krman d' anni 
4 5 da Udine, domiciliato nel Gomuue 
di Mauzano, pose fine ai suoi gioroi , ge t ­
tandosi in un pozzo a r imanendo a l l ' i ­
s t an t e cadave re . 

I l moven te del suicidio' p a r e debba 
ascriversi a dissesti finanziari. 

D l m i n i u l o n e i d i p e n i » . . L a 
Corte, d ' A p p e l l o ' d i :Venez ia t r a t t ò ieri 
la causa in confronto di Indr i Mar ia 
d ' a n n i 36 da l^agogpa, condanna ta dal 
nostro Tr ibuna le a, giorni 4 5 di reclu­
sione iper :furto ; dì erba,'.:,e; iriducéva la 
pena a 2 5 g iorn i . 

V e g r l l a d i b e u e l l c e n s a . Il 
s ignor Rubini P ie t ro per la suindicata 
Vegl ia h a messo a disposizione il proprio 
palco l i fila n. 1'^. P e r t r a t t a t ive r i ­
volgersi all'Ufficio della Congregazione 
di c a r i t à . 

L a CoDgregaziooa rl.ugrazia. 

Collegio Donadl. Dom.mi a sera 
al le 8 av rà luogn un t r a t t en imen to In I 
ques to l a t i t u to . 1 

SonÉ kmiìiQa del taTiaacarii Ullse ' 
Awl«o. ! 

.S ' invi tano i signori azionisti della so- | 
s te tà Anonima dei t ramvia a cavall i ad 

i i t ì terveolre a l l 'adunanzn genera le della ' 
.Società ohe a v r à luogo in Udine il g io rno ; 
Ì | m a r z o a. o. al le o re 14 nei locali 

.di l la Camera di Commercio per t r a t t a r e j 
!ai|gli a rgoment i comprasi nel seguen te | 
o rd ina dal g iorno . ". 

Nel caso di seconda 'oonvocaziona 
a t tes ta av rà i u i g o nel di 8 n n r z ' i , o r e 

Per^ in te rven i re 8ll 'adunauaa, . , .gl i«a-
zipnisti dov-^anno deposi tare le rispet­
tiva azioni a lmeno un giorno pr ima 
presso la Banca di Udine. Non. h a n n o 
dir i t to dì voto sa min i possessori : di 

•'óinque azioni. 
Ordine del giorno. 

~ ì , Relaziono del . Consiglio d 'Arami-
olstràzione 

2 : :^e !az io i i e dei Sindaci. 
3 . Apprbvaaiune del bilanoio ed : e r b - ' 

gazione degli utili . 
4. Nuiuioa,del lo oarioh-s sociali, 

lUdliJà 1: febbraio 1396. 
i r Presidente 
Paolo Billia 

A t t i d e l l a G i u n t a p r o v i n ­
c i a l e a m m i n i s t r a t i v a . Seduta 
d e l i febbraio 1896. 

Oapsdala civile di Ddiae. Acquisto di readita 
pubblica. Approvalo; 

id. Binovaiione di nn'afSttania per 9 annl.id.; 
!d. di Falmaaovft, Àcquiito di fabbricato, id.; 
id. di Spillmbergo. Affr>aco di livello. ìd. ; 
Caea di Carità di Udiad. IncBSSo di «omme 

8 «vincolo iMfijfoql (pot80»ris.'id,• 
Gòagrggailone di Caritii l i Udine. TcaiiwiioDa 

eoa un privato. Approvata,pacche •! faccia subito 
il pagamento; 

GomuDO dlTarcetta. Liccoziamaato della lo-
vatrìco. Non approvato; 

.,ìd. di.Raveo. Vorteaza eoa un malgheso. ìd.; 
id . di SaiegVikM, Vendita fondi cooinaali. 

approvato; 
id. di Ampoxzo. Geasioao di terreno la Vol­

toli, id.; 
id. di Gìvidatc. Acquisto di carri funebri, id. ; 
id-diTolmtizzo. Premi par gli aaimall bovini, id.; 
id. di Pavia di tedine. Convegno da sHpnlaraì 

par deriVazioae d'aoqaa a-t aso della fraaione di 
Peraeroano, id. ; 

id. di Ravaiclelto 6 Sesto al Beghena, Ta­
riffe dasiafie. id ; 

Approvò il Gonàuntivo 1894 alt'Oipiiio esposti 
di Udine e delle Congregazioni di Congregazioni 
Palmanova ed Arsene; 

carili) di 

Approvò il bilancio. ISSA doII'Qipiaio JBipoati 
di tJdine, dall'Ospitale di S. Vito al Tagliamento 
e della Oongregasioae di carità di Talmaasona. 

' %uona usansa. 
, Offerte fatte alla locale Oongregaiione di Ca­

rità io morte di -
Prtindl Pompilio itdiiMgmai Arturo lire 1, 

da Siebert Carlo 1, D'Ette Antonio e famiglia I. 
Saiser Maria; Pittìni Vincgnzo lire 1. 
Colia Luigi! Malignaui Arturo lire l,Famea 

Francesco 1. 
Le offerte si ricevono presso i' Uf&cio della 

Congregazione, e dai librai fratelli ToBOlini piazza 
V. E. e Bardaaco via Maroatovecchìo. 

— Por il Gomitato Prot deli' Infanzia la morta dì 
Saiser Maria: Serafini Nicolò lire V. 
Utheghinì Giulio ! (Jlisae Corona lire 1. 

. Le offerte si ricevono oltre che aU'Ufdclo d'K 
giene in.Municipio, anche,presso ilibrai signori 
puràaaoo, Oambierssi e l'óaolinl (Piazza V. E.) 
, _ ; . Por l'Istituto Perelitte in morte di 

Preindl Pompilio ; Fabrla Qinaappa fa Oia-
•eppe lire 1. 

Le offerte si ricevono nei negozi Bardozco, 
Sambieraii 0 fratelli Tosolini. 

CARNOVALE. 
I V e g l i o n i d i l e r s e r a . Non 

molta gen te e non molta ' an imazione 
s tano t te al « Minerva ». Ah , dove sono 
andati i penu l t i i n imerco lod id 'una vo l ta i . . . 

Al <i Pomodoro » vi fu un discreto 
concorso, e si ballò fino al l 'a lba. 

Checosabolle^in Oriente 
Sorivobo da Londra , 3 febbra io : 
« Se la notizia, lasciata improvvisa­

mente dalla Pali Mail Gaiette, di una 
alleanza turco-russa , è parsa ai primo 
momento n ien t ' a l t ro che una bomba 
giornalis t ica, ora , dopo q u a t t r o o cin­
q u e giorni di uno del soliti duell i di 
oouforrno e di sment i te , non c 'è più 
nessuno che non comprènda che qualche 
cosa di nuovo e di serio h a germogl ia to 
in questi ultimi giorni in Or ien te ; e 
o h e (1 vecchio, viviiee albero dóllà que­
st ione o t tomana, s ta per me t t f r fuori 
qualche nuovo; f ru t to . 

S icuro ; men t r e r a t t e n z i o n e genera la 
in Europa e ra successivamente a t t r a t t a 
dal succedersi di g randi questioni inter­
nazionali, come quella d a l V a a e z a e l a e 
dei T r a n s v a l l ; ed ora specia lmente , se­
condo I vari i paesi, inoa tapa ta a {qual­
che in teresse par t i co la re , c o m e alla 
g u e r r a d'Abisslnia per l ' I ta l ia , a quella 
di Ouba pe r la Spagna , gli a rmament i 
bevali per l ' I nghd te r r a , ecc . ; di quel­
l ' improvvisa e lunga t r a scuranza della 
quest ione a r à è n a ad o t tomahà p a r e che 
sopra tu t to due a t to r i dal g r a n d ramma 
abbiano approf i t ta to ; la T u r c h i a , per 
scuotere defini t ivamente il g iogo della 
tu te la inglese ; la Russia per avanzare 
la sua, cau ta maformidabi le zampa d'orso 
sulla veoohi'i preda agogna ta . 

I l fatto o rmai , r ipe to , è r iconosciuto 
geuera lmei i te . ;t3 

Il Times atesso, il p ù p r u d e n t e dei 
giornal i r iguardo alle iniormazluni di 
ogni genere , pu re reg is t rando le smen­
tite ufficiali, accoglie nello stesso tempo 
le o iu fe rme dei suoi corr i spondent i spe­
ciali , affermanti da P i e t robu rgo e da 
Costantinopoli che le g r and i novità an­
nunzia te non sono una pura f an tas ia ; e 
che questo novità r igua rdano appunto 
le reUzioni fra il Gov.irno dello Czar e 
quello ilei SuKano. 

Sol tanto Ciò ohe non è anco ra bene 
definito è il genero di qupste novi tà : 
non si sa cioè, per r i t o rna re alla ima-
glne usata sopra, se la zampa dell 'orso 
si sia distesa ad una carezza o ad una 
r a p i n a ; a men t r e alouoi afferinano ohe 
la Russia si è assunto l'obbligo di as 
s iourare l ' in tegri tà dell ' impero o t tomano, 
a l t r i invece sostengono che, essa ai p re ­
para già al g rande smembramento . 

Forse c'è i^el vero da u n a pa r t e e 
d a l l ' a l t r a ; e forse la Russì-i si è assunta 
di ass icurare e di difendere l ' Impero 
o t tomano cont ro 1 maneggi e g l i assalti 
di a l t r a poteiize, nello stesso modo ohe 
t u t t e le bastie da p reda d i tendono la 
par to che essi agognano oonliro al t r i 
oonooiTeati , In ogni modo, se dobbiamo 
credere a notizie che a r r i vano qui con-
tamporaneamente da P i e t r o b u r g o e da 
Costantinopoli , !a rivelazione dei segreti 
diplomàtici di oggi noli sa rebbe lontana, 
e 'dopo r ipco rooaz iono dello Czar, che 
a v r à luogo 'dal" sei al dodici maggio il 
governo russo anuunz ie rà ufficialmente 
ed ape r t amen te lo sue intenzioni e le 
sue viste r iguardo ad uoaso luz iono de­
finitiva della quest ione or ien ta le . 

Ora , lasciando a p a r t a l e par t ico lar i tà 
delle, var ie notizie, e me t t endo per o r a 
io qna ren tena la rivelazione dei segreti 
diplomatici , quello che r i su l ta .senza 
dub!)io tanto d i queste affermazioni ca­
ra t t e r i s t i che 'e dal le non meno c a r a t t e ­
r is t iche sment i te , quan to dal la impres­
siona vaga, indefinita, ma pu re impor­
t an t e del l 'ambiente , la g r a n d e novità 
elaboratasi l en tamente in ques to ult imo 
mese nei corridoi di Yildiz Kiosque , è 

S'inguinusn; la disorganizzazione d'd-
i ' impero o t tumaoo , , oconomicn, fin.in-, 
ziaria 8 mora le , prnisadétte aempro più 
rapida. Ed ormi; ' , dupo il fali iraemo dei 
rimedi t;'i)tati 8iiio»i qa->st1 giorni , p i r e 
na tura le ohe si debba m u t a r e med o-i.e 
cura , e ohe la Russia ai present ì-ed .l'iii 
paia, òome l 'ahica potenza„àtta a t rova re . 
e ad «ppl leare la sàluziono. i •' 

Kiutoi rà essa in quest 'opera? C'è.assai 
d a dubi ta rne . Lo stosse gelosie ohe s te t ­
te ro contro , l ' Ingh i l t e r ra nella fase an­
ter iore "della questiono a rmena sa ranno 
o ra prohabil inonte cón t ro di BSS.I'J i SO 
spetti che persegui tavano il Governo 
inglese persegui te ranno i l ,Governo russo, 
molt ipl icandogli ostacoli sulla s u a s t r a d a . 

E 'forse ohi sopra tn t to solleverà ob­
biezioni e oppor rà ostacoli s a r à appunto 
l ' I ngh i l t e r r a ; perchè essa non vede di 
buon óccliio che gli a rmoni sfuggano 
al fanatismo mussulmano per cadere 
sotto l ' /mtoorat ismo russo, e sopra tn t to 
perchè t e m e ohe la Russia più ohe da 
sent iment i a l t ruis t ic i aia condot ta nella 
sua azloiie dn sen t iment i egoistici , .» che 
ad essa st ia più a . c u o r e un suo pro­
gresso pohtiop e navale: nel Medi te r ra ­
neo che la sorte degli a rmeni . 

Ora gli inglesi, pur danno g r ande 
importanza al lato umani ta r io dalla que­
stione o t tomana , non ne d iment icano il 
lato po l i t i co ; e perc iò , vogliono .— 
l'ha affefinato tes té lo Standard, l 'or­
g a n o del pa r t i t o 'ora ài potere — ave re 
una par te non inferiore a nessuno nel 
futuro iDHvitabila smorabraraento del­
l ' impero o t tomano ». 

Bollettino dalla Borsa 
ODINE, 6 febbraio ISSO. 

Ital. B (•/, oontsnti 
* i;. (ine mene . . 

ObbllgazIiM A i u Bceleg. B •/• 
O l t l i l l l C i t x l o n l 

Ferrovie maridtònall . . . ex . 
• 8 ' ; , Italiane ex • • > 

Fondiaria Banei d'Italia 4 </# 
- , • * '/. 

5 •/, BaoM di Napoli 
Ferrovia Udine-Pontebba , . . 
Fondo Cassa Riip. Milano 6»,', 
Prnlilo ProTiooii di Udine . . 

Banca d'Italia . . . . . . . i . . 
• di Udine . . . . . . . . . 
" Popolare FrinUsa . . . . 
< Cooperativa Udinese . . 

CotoniSiio UdiaoH 
Veneto 

Bocietk Tramvia di Udina . . . 
Ferr. MeridioniiU. . . , 

" . Mediterranee. . . 

Francia «hiqua 
Qermanla . 
Londra , 
Ànatria B a n c o n o t o . . . . 
Oorode 1. . . . , . . , , • 
Napoleon . V, . . . . . • 

l i l t t it^ dllt»|>He«l ." 
Chinsnra Parigi aa coapona 

Tudcttia calnM 

6 fobb. 
91.BS 
93.— 
97.— 

K I 4 . -
488.— 
« 9 . — 
4 0 0 . -
400, -
511.— 
102 . -

•rao,-
116 . -
i m -
3S.60 

I8S0.-
«98.— 

70.— 
eie— 
456. 

109.80 
184.10 
'a7.44 

2 2 6 , , 
118— 
«1.74 

84.90 

8 febb 
9Ì.B0 
a).ll5 
9 « . -

SOir-
284.— 
4 9 9 . -
49».--
4 0 0 ; ^ 
460:— 
613 — 
10» . -

760.— 
11» . -
120..-
S8.60 

1878.-
2 0 1 . -

70— 
« 6 5 . -
4815.-

103.8.1 
184.15 

17.46'/, 
226.1/, 
118 — 
21.74 

84.90 

NOTÌZIE E OISPAGC! 
, . » B I L M A ' T T I i V O 

Arrèsti tt Giistàntinopoli. 
Londra S —MTimes ha da 

Costantinopoli ? 
« Dódioi persone, fra cui uà 

colonnollo e due maggiori ap-
parteneati alla casa militare 
del Sultano, furono arrostate la 
scorsa notte, per avofe rtipporti 
:Col partito dei raaom'^ttaai mal-
coutenti ». . • 

v0m9l?9fl0J.1l3rSU,l9 
Sete. 

ABITI DA MASCHERA. 
In via Sot tomonto n, 4 si a f f i t tano 

àbi t i da maschera e domino e l egan t i 
per d o n n a . 

DA VENDERE 
banchi , scansie e tu t to l 'occorrerne per 
un negozio. Ques t i ogget t i sono in te ra ­
mente làvoriiti in noce. 

Kivolgersi presso il s ignor Antonio' 
Raddi , negoziante in piazza Mercato-
nuovo, Udine. 

5 /ebbraio 
La scars i tà degli affari serici è co-

s t a o t e ; anche il resoconto della g io rna ta 
mnnoa affatto d ' interesse. 

Esiste posi t ivamente nei venditori 
maggior volontà di real izzare, ma il ri­
basso t roppo forte, r ichiesto da l l ' acqu i ­
ren te annul la tale disposizione e la con 
ver ta in rifluto. 

Anche nei lavorati non si può dire 
ohe manchino le r ichies te , ma per lo 
stesso motivo sì o t t iene il medesimo ri­
sultato, t an to più che oggi 1 lavorat i 
scarseggiano e ohi li t iene pre tende d'ot-
tacera a lmeno I r icavi avut i pel passato, 

In grnggie a n d a n t i è da to di fare o 
gni giorno qualche piccolo affare, sia 
par arrendevolezza del de t en to re , sia 
per coprire l 'urgenza di parziali bisogni 
di aiatoio ;., i prezzi cho si fanno per 
esse risultaflp i r regolar i e non possono 
da re norma pall 'art ioolo. 

Osservazioni mstearologiciie 
Stazione di Udine — R. Is t i tu to Tecnico 

;,5 . 3 - 9 0 

fiarrsirio" 
oreO-j ore 15 ore SI a febl>. 

ore 8. 
;,5 . 3 - 9 0 

fiarrsirio" 
i J tom. 118.10 
lìv* dal maro 764.4 763.3 764.4 763.8 
Umido reiat. .57 32 64 48 
Stato di. Cielo Vereno aereno aereno- misto 
Aeqoaaadnun 
^(direaìone 
;(vel. Kiiom. 

brina .^ — brina Aeqoaaadnun 
^(direaìone 
;(vel. Kiiom. 

N S —. — 
Aeqoaaadnun 
^(direaìone 
;(vel. Kiiom. 2 I —. ~ Torm. eentigr. 4.4 10.2 S.S 3.8 

Temparatnra (""«•"«^lO.-l 
*̂  (minima 0.0 

Temperatura minima airaporio —1.4 
Tempo probabile; 
Venti deboli settentrionali - Oiolo vario gon 

qualche pioggia al lad — Qualche brinata ge­
lata nord aentro. 

la sosti tuzione, dell'influenza russa alla 
ioiluenza inglese di fronte alla questione 
or ienta le . 

L ' Ioghi l to r ra , coma è noto, è s tata 
sempre , agii occhi d e l l E u r o p a , il leader 
della civiltà in questa vecchia e grave 
ques t ione; e, sia per le sue relazioni e 
pei suoi t r a t t a t i coll ' impero o t tomano , 
s ia per i suoi legami coi crist iani d 'O­
r ien te , essa parve per lunghi ann i avere 
il dir i t to e il dovere nello stesso tempo 
di da re l ' intonazione al l 'azione della di­
plomazia e della politica europea r i ­
gua rdo la si tuazione della T u r c h i a . 

Anche in questa ultima occasiona, ' 
quando le gr ida e i lamenti dei massa- '. 
orat i d ' A r m e n i a vennero a scuotere ' 
l 'Europa oivila, la pr ima potanza che 
mosse, a lmeno diplomat icaraento , fu l 'In- ; 
gh i l t e r ra . j 

Ma già da un pezzo, ed a p e r t a m e n t e , 
contro la pretesa inglese di ese rc i ta re 
un control lo sul Governo tu rco ed una ; 
tu te la speciale sui cr is t iani d 'Or ien te , 
si e ra levalo , con una r iva l i t à as tu ta i 
ed, ost inata , il Governo russo, E fu ap- ,1 
punto il Governo rosso che per to- i 
gl iere a l l ' Ingh i l t e r ra il vanto ed il frutto i 
di una soluzione definitiva della q u s - ! 
s t ione or ientale , sollevò le maggior i ; 
obbiezioni ed i piò gravi ostacoli contro i 
le proposte ed i propositi radicali di | 
lord Sal isbury . j 

L a . politica russa riuso! p i e n a m e n t e ; 
nel suo scopo, il formidabile concerto J 
europeo fu r idotto ad un 'azione pura­
mente negat iva ; la t ragedia a rmena ; 
cont inuò a svolgersi d i a t t o in a t to più 

|anclie in aoFPeronza SiacquìslanOapronti 

l£i';fJS,'?T!"'''8''̂ "8'« ^ FINANZA 

• atcredlti 

^ilplfi-

^ . . . „ ' Btoro»!* BpatiilarlD d'Itoli». PnlAJJ» 
rat» l« Ksfrtucinl Batlonali ed eslwa. T* ih tariSck 
WjMati, preaent* e fitura chUe ciurtallo dei prnpti 
«bìJonoH inviando BIWCUU I T T I M ad ognloQrtPM**. 

• jEeco tigni sRbilD in 8 pagine di gpatt fcfmato.»-
A>No L, 0 ." hìtimhli K AxAmsTnAmst, 
a l iano , l'alazto delia FoniHaria, Cwdunifl, /f. 4> 

^ANTONIO JlNOGLT geninta reapoaaftbilB 

D'AFFITTARE 
i seguenti locali di 

p r o D É t H e o l i e M Carlo Eriacomelli 
1. In via Jacopo Marinoni N. 5 

Piano tesra, primo e secondo plano compoati 
di lo locali. 
2. In via Antonio Eànort N. 1 in terno 

Seeoodo e terzo piano ootnpoiti e plano II» 
di N. 4 ambienti ed il lU» di N, 5 ambienti. 

Uao «i'acqoa potabile e promiscuità di corte. 
.3-, In via Jioopi) Marinoni N. 3 

Stalla, rjmeasa e Sonilo. 
4. Nel Suburbio Venezia II - 36 

Cantina lotlerranea della lunghezza di metri 
17.60, larghexia metri 5.50 od altezza metri 
8.70. 

N. B. In questo locale trovaai un nuovo mata-
- carichi ài'coinpleto ossia ar^nollo olevatoro. 

5 . Nel Suburbio Venezia II 3 3 
Piano torri,; dae atanzj grandi ad oso magai-

zeno. 

6. Nel Suburbio Venezia II - 40 
Vaato magazzeno a piano terra, ooo oaotiue 

Boiteiranee.. 
Disponibile col 1 giugno 1896. 

7 . In via MeroiitovecQliio N, 7 
Piano terra una atanxa ad nso legnaia e eantina, 

1" plano tre stanzo. II» plano tre stame. 
Diiponibilo col 1 mano H98, 

P e r t r a t t a t i v e r ivoigarsi a l l 'Agenzia 
Giaoi-melli in Udine, piazza Merca to 
Nuovo, N. 4 . 

eOW A GAPO 
il comm. C a r l o S a ^ l l o n e ; medico 
dì 3 . M. il Re, ed i signori comm. L , u % l 
C h i e r i c i , caval iar prof. R i c c a r d o 
T e t i , caval iar prof. P , V . D o n a t i , 
oav. dot t . C a c c i a i u p i , oav. prot . «J . 
M a g n a n i , o a v . d o t t . 6 . O u i r i c o , in 
congrega , tut t i di Roma, ed in segui to 
a splendide r isul tanza o t t enu te , h a n n o 
addot ta lo unanimi tà pe r 

TIPO DICO IB ASSOLATO 
L ' A C Q U A m PETAfMIZ 

per la Gotta , Ranella, Calcoli, A r t r i t e 
spasmodica e deformante , r eumat i smi 
muscolar i , dispepsie, difflciii digest ioni e 
oat?.T: d i qua lunque forma. 

P r e m i a t a con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
0 3 d i p i o m i d ' o n o r e e con m e -
d a g i i a d ' a r g e n t o al IV Congrosso 
scientifico in te rnaz iona le P rodo t t i chimici 
ecc. , di Napol i , se t tembre-o t tobre 1894. 
Concessionario pe r l ' I t a l i a A. V . Raddo , 
Udine. 

Si vendo in t u t t e l e d roghe r i a e 
farmacie 

f: isooaooooocooooooooooooooooA 

D RANDE UEPOSITO M OBiLI 
O L' antica Bitta W a i O ZaCOi pregiasi avvisare la sua 

8 nuinero.sa Clieutola d'aver assortito este.saineate i propri 
IlagaiBieini d'ogai genere di M4»l)ijs;lio occorrenti 
in una casa. 

Camere da let to da L. 1 8 0 a L. S O O O 
^1^ Camere da l ioevlmento foderate 
g io Stoffa M a n i l l a . . . . . . . . da »• iìSO a » ISJOO 
O Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, Q 
O latera •,armadi,erGdenziere,eniobiUin.feiToassortlti,ecc. Q 
Q L oratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e O 
g riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate. Q 
g Prezzi 4a DOB temere coBcorreia, layoro e mizio iDappitaìiie, 3 
g UDINE — Via Porta Nuava N. 9 — UDINE 9 
«CQOOOOOOGOOOOOOOOOOOOOOOOOOtt 



I L F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Prìuli si ricevono epclHj»ivaniit;n,te .presso l AmmìnÌ9trs^}.(m^ (].el Qiornfae in Udine 

Gabinetto Medico M a p e t i c o 

S O L O L . ' A ' C Q ' U 

m 
V ' 

preparata oon sistema speciale, conserva e sviluppa i CAPELLI E LA BiftRBA 

GUARDARSI DALLE MITAZIONI E CONTRAPIfAZIÒNI 
ed «ijggroMmprg ^ull'etlcheita U nome do! proMtori 

^ ^ 3 A. MlGO]*4E K C. —— 
HìfliAIIIÒ ~ Via T.>rln», t » - ' M l t A N A 

SI vende tanto profumi t» che inodora in 9»li' a L. i t B O e L, 9 ed in bottiglie grandi a L. 8 . 5 0 
Ti-Otìasi dà iulii i S'armacisii, Droghieri e Profumieri del Regno, 

K UHiiie da Enn'co IMason obìncagHère, Fratelli Petrozzi' parrupcbiei-i,, Frnncearf' Minisinì'droghiere, A. Fabris farjnacista — A Manistgo da Silvio ftor-ìojja farmacisti 
\ Pordenone • a Ginieppo Tnmai — A Spillnihcrfro da Ki'Knnio Orl^nd o dal Fratolli Larise — A Tolme^w da Chiussi fartnaciata — A Poniebbn da A Cottoli. 

\l, ll*li»'i*o> — Alle appiizibni pe- pacco postalo ì'ff"i«ntfere cent, 

1 a Sonnambula / (««a 
ly^Bil'co d& consulti per 

'qi^aiuritmo malattia e do 
niaMc d'Intoreisì purt 'c»' 
Iwi. i «IgBorrort desiae-
i'ano ccBiilltarla per eor-
rispondenaa Sivonoiadili-
vere, se per malittlBi i 
prlnoipaiisintomidalma e 

che soCTrqao, ae pgr dotnapdjS di aCTa î, ili-
chiarare c'ò che deaidenno sapere, e I invie-
'ranno L. D in Istter.! cacoomandajio cari -
lina voglia 111 prof. ;*iife(ro ilAinico, via Ronr's 
2, piano saconlo, BOLOGNA. 

'ms^'^i^'^ Nwlla acuita di un 
i beoèfloi effnttl. 

l iquore conciliati» la bimià 

MaM Baeppefe- fJwivalesBefltillI 
l'arriii»ii,'i)rif«i bimbuii,li'plmprìJii 1̂ 1 >jlefirzfj 

perdutousiitsil uiiuv ip:' il itti t * lns t a r | - ^« l )ca> 
Pu t in i iii'n m u r i t'abb''i0U\ Mll'.VfiiJ ii oihbi-» 

Aoqua 1 I T o s s » 0 a b r i 1 <ili lii iai.(in9iv li U'H » 
I-ICIH -1^ li^],UJIl'l l IM 1,1.) li II puta IMIljt< Ili) lIU 
«•itwra.iiuin li li (iciUi d ,<e*oii9, rk,;;»!'! i.<)i(l'Hl 
doppio scopilo! i.'iiiiuri<'.m(i'. laffjtipic-i 1 i9' i i a in . 

^pW5Ì|«» ai.̂ î ^^ndim'j,' ̂ 0p L.. 1 .00. 

Il m W 6HMA BISLBRI 
è il preferito ilm buoa gustai e da tutti quelli 
che amauo li propi la salutf. L'ili. Pfot. Seiiatutn 
SemnaDla sorivn: Ho sperimentalo largamente 
il F e r r o C h i n a B i s l e r l che costituisce 
upa ottima preparazione per la cura delle ,di-
éÀ>'t4[^ronemie, La,sua tolleranza da parte 
dello stomaco rim-
petto ad altre prepa- * T t lA 
rmioni..'(là al Pamp ** 
OhlaaiBlsl^riMn inai-
soiti'bila superiorità. 

]kCrCA.X7C> 

f l j l # i DHPl i ) E (ÌELSOfllNli 
^ Uno dei più ricercati prodotti per la toilettea è l'-Acqua 

di . Fiorii d(iGiglio a Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
è prftprìo deljp più notevoli. Essa dà alla tinta della 
caHjé'ijnolla 'morbidesja, ,e quel vellutato che pare non 
siano che'dei più b^i giorni della gioventù e fa .sparire 
macchie rosse) O"ftlub'l>lo aignora (e quale non lo è?) 
ge lo» dalla puHazza del suo colorito, non pottà fare a 
meno dell'acqua' di G'glio e Gelsomino il cui, uso di­
venta ormai generale. 

Prezzo: alla bottiglia 1<. l .&O. 
Trovasi vendibile press,) l'Ufficio Annunzi del Giornale 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura ti. 6. 

ta •J)CL»mi-iìt<tii 'ii<MLgfe'JWuate>w«ig9g^ -«tePll«r^?> 

Le migliori tinture del mondo 
r l o o ( i o « e l u t e d a o l t r e (rexilu 
a u i i l e o i n e lo p iù erUanoi e 
i tMsuluta iucato liBucque noaio 
l e sB))fnon(! t 

Bigeneratore universale 
Ristoratore dei Capelli Fratelli Risii 

Firenxe 
di ANTONIO LONGkGA - - Veuezla 

Questo preparato senza essere una 
tintura, ridona ai capelli bianchi il 
loro primitivo color nero, castagno e 
biondo: impedisco la caduta, rinforza 

il bnlbo, e dà loro la morbidezza e la freschezza della 
«ioveutù. Viene preferito da tutti perchè di semplicissima 
applicazione. — Alla bottiglia !'• 8 . 

ACQUA GEf .e8Ti AfH%p^H/k 
La più rinomata tintura istantànea in una sola bolliglia 

Tinge perfettjinente nero capelli e barba senza lavarsi né prima uè dopo l'ope-
raziope ORn,nnQ può tini^ersi.da laè inipjegapdoYi meno di c|n(miifininu(i. L'appli-• 
cazioni^e iliirittprfi (|uindici giorùi. 

Vna bottiglia in elegante astuccio ha la durata di 8 mesi e si vende a I . . 4, 

T I ^ T U K * FOTWSa||^J^)j?SJg'f J;|!ÌtrtA[%T..ir«li .* , 
Questa premiata Tintura, di speciale convenienza per le signore, poiché la pili i 

adatta, ha la virtù di tingere senza macchiare la [ielle come la maggior , parte di 
simili tintura m 8 bottiglie,' e di più lascia i capelli pieghevoli come prima dell'o 

•perazione, conaervandone la loro lucidezza naturale 
Alla sfi^loit^.t,. « . , . 

T l n t u r n In C n a m e t l e o . — Unica tintura solida a forma di cosmetico, 
,preferita a quante si trovano in commercio — Il Cerone americano è composto di 
midolla di bue ohe da forza al bulbo dei capelli e no evita la caduta. Tinge in 
biondo castagno e nero perfetto, 

Ogm Cerone in elegante aftuqcio si vende a l i . 8.50. 

Deposito in Udine presso l'Ufaóio aiuonii"H'i'i"giornale « l i . B ' Ì Ì Ì B W . , Via 
Prefettura N. 8. ° , ' 

pors 

VERA TELA ALL'ABN»€A 
M i l a n o - Farmacia A n t o n i o T e n c n , succtmÀ^^d'&aìIékiH'^llàltitHii^ 

con laboratoi^o chimico, via Spadari, iH 
Presentiamo questo preparato del nostr'o'l.'iiboratoi'i'o',"dopo'una,Jojuja asrió d'̂ aSni 

di prova, avendone ottenuto un piano successo,,, iioqohò lo lodi più sidcore ovmatìué é 
slato adopcMto, ed mia diffusissima vendita in Europa, é in America. AeCbiisiJn'na' la 
vendita dal Consiglio Superiore di Sanità • i 

Esio non deve esser confuso con altra «pebililitft chii ptirlatlo lo"Slffi'SSClr I^Pĵ lJ 
che ipno INEFFICACI, a spesso dannosa 11 nostro nr.)par5(o i!" li'n," 0|ea'*V8'r|'to 4Ìst«)ao 
su ttla che oontiuio i prjucipji,dell'armili» •ìkt/fJfAlii«H»',''pr.ilit'i( nl'tiva il"|li) alpi, co-
iiosdnta Ono dalla' più remota antichità. " ' 

Fu nostro scopo di 'trijvaro il modo di.ayefl) la posirp tela, ji^l'a qusìoi.non..siano 
alterati i ptiiicipii dell' arnica, e ci siamo felicemente riosoili me liaoie un |>iiièe»xi>rt 
spoi- lnle ed im nppai-nto d i n o a l r o «••tili>a)i«(iti|>iveiiB(ait« o p<<^i^le'liit 

La nostra tela vinnii talvolta FALSIFIC VT'An'liimiuiiìi goffi'oe'ltocol- V'EttfflsftAME, 
VtiLENO conosciuto per h .sua aziono corrosiva, e questa dcive esser rifiatata,''iS'cM'' 
deodn quelli che porta le nostre vera maroha"lll'tafilirK'i,' oWero'iliìÉlU •i iWS' dirèlta' 
mente dalla nostra Farmacia, che è timbrata in,oro., ,, j . 

Innumerevoli,sono le guarigioni ottanuti',!-!'ifl(ilj'ji^pjo||iij|.'o, ;̂(iu)"o Iq, attoltauD i 
n.ui i icrnsl c o r M U c t t l e»»-- po««eill«iiiiB, ,tq fut'l ,! ,<Wwi>-in 'ganirale, ed!, in 
particolare nelle lo inl taKglnl nei reuinaUiaimlsiA'sSÓI par(.IT ^ael.',corpo.la'i^ia-; 
r l c l a n n è p r o n t a . Giova nei 'dol 'arl r e n a l i da on l leu n s f r U I c à , u^lle''iih'a^ 
l i t t l e d i iitfM-a, nelle I c n e n r r o o , neII'«SlM»iM(wiac'«tft'"«f>rtÉM'"*'«fé'. "§^Ao 
a lenire i i lu làr l d a a r t r l t l d c o ro i i l ca , da got ta : , risolve la calldìfità" ili 'infli' 
rimeuti da cioitrici, od ha inol'tro multo allre'utili'ajjplife'liionr'^dr 'ntìitlìe cti'ra'rjjiep'e, 
e specialmente pei calli ' , . . . 

Costa lira fO.SO al metro — Kre .'è.S»i ai' m'ezjb niBlro, 
Lire i . a o la ,5eheda, fi-n'Ci''à'3'omifcil'o,''' " ' 

in i r«nd l t» r l , ' In Vdl,^i e,Fabris Angelo, G. Com4'i, L. Biaii >li, Farmacia alla 
Sirena y Filipuizi Girolami; e to r ta la , Farmacia C. Zan9,iti.il|ai!ffi«oia Pontoni ( "T r i e s t e , 
Farmacia (j. Zabetti,' G Serravallj); S a r a , Fnrp^jjia N. ,iÌJi(lTf!^i'=ll'•'1f"'.*l"t«ii''i"PP'"'i 
GaHo, Frizzi C.̂  Santoni; y é n e x l a , Bòtner ; é l raz , Grabióvitz; C l n t n e , (>, PradaDii 
laob»I P,; Mi l ano , Stabilimento C. Erba, ,\ii8, Marsala, N. 3 a'iua ^pou'iaàlo,' Gal­
larla Vittorio Emanuele, N. 72, Casi A. Manzoni a comp,. Via Sala'''N. 18i' ISO'KK'. ,'via 
Prato, N. 98, a iil tutte le principali Farmacie del Regub. ' ' ' 

Signoì^e !!! 

. .jelli di un colore b i o n d o doraltó'3Ò'hd'i'fi!ù,.bfelll'[)fe|)è^ qùfjj9,'ri,ci?fl^ 
al viso il fascino della bePezza, ed a"questo sopfip 'Mpò"iiBe 'splf'pfijdwvnt^ .l**, 
l u e r a v l ^ l l o s n 

Il cai 

preparat(i dalla Prara. Profumeria 

A N T O N I O I. O N^E Éi À 
S. S ilvatore, 4825 - 'Vsn^zla 

poiché con questa .apMialitii'li <l^»''i.»fiSll':-ii'.P''^' 
Lello e naturale colore b i o n d o o r o d) moda. 

Viene poi speoialmenta raccomandata a q'iielle 
Signore' ì di cut capelli (lìoudi tendano' ad' oscurarsi, 
mentre coU'uso dell'a auddè.tta specialità si avrà il 
modo di conservarli sempre ''più simpatico e bel co­
lore b i o n d o 4)ro. 

È anche da preferirsi alle altro' tutte si Nazionali che Estere, poiché la più 
^ iquqcua, la più] di sicuro effetto e la più a buon moscato, non ^restando che ao^e 
L, ».ao alla bottiglia elegantemente confezionat|'d^5||.«Q^tJ!i^;Ì8trji?^ne.[ , 

Effetto sicurissimo - Massimo buon mercato 
D e p o s i t o In ITDI^Ii]' presso l'Amministrazione d.)l giornale // Friuli. 

La Migliore tiotura del Mondo rioonosoiufa' per tate ovù'nqtfé è 

l'Acqua della Corona 
preparata dalla piemlata Frofumeria' 

VENEZIA ~ S. Salvatore, 48!ì3-23-24-25 

POBSIE RISTORATORI 
dei oapelU a della barba 

Questuinuov.i preparazione, non easepijo uij% dellej^oliti\ ;^jnture> poajiodso.tuHe 
,lo facoltà di ridomira ai cipalli ed alla bafbi )!,.I""''' pO'mi'i'P. e naturale colore. .̂  

Essa è la pl|ik r n p l d . f , t l » t u r « prit|tV"*U<IM<* cbei.si comsca, poiché' 
a ^ n x a m i M B U l à r e f t f f^ t l» la polle ê  la..bialnaberÌH, in pochisaiiurgioroi fa ot-'^ 
tenóre ai capelli ad alla barba un ei^ì(tBÉui» e « e r n p e r f e t t i . L'a più pljfaj ' 
'ribilo alle altra pJriihè' composta Hi sostanza vegetali, e perchè la piji eoondlfiica 
non costando solutnto che 

Lire DUE In bottiglia 
Trovasi vendibile presso l'Ufticio Annijnzi del Giornale IL FRIULI,' U'dine, Via^ 

Prefettura N 6. . , 

'̂ '̂ %;o\o)4a*®*' 

Mrttmé Arriti pgrittui AnHt, 
Ditim i, TiMlnt. SI vnniu i rouoi 

4.60 0.10 0. B.i« 1.0,16 
• 7.03 10.r4 ' 0. (0.56 W-U 

11.26 14,1B D. U.20 19.96 
m.ao . M. iftiB aa40 
?.'#..«7.,,.<Le,*/'iii8i 31.40 

2.8B m (•) Qneato tr8n6'ai"[è?ài4'a pofdenon», 
' • '^£?rl6 lift, Porder""" 

DÀ" rami i rónToaK. 
0 . 7.67 9.B7 
M. 13.14 16.46' 
q. 17,26 19.86 

lllpi<>i»t.t|iiW 

D, 9.39 
0. iU:39 

11.0S 
I to 3 

Di roKtoati. i i S i m 
M. 6.4? Uè 
X>: 18,82 16.47 
If. H.— - «.88 

CalnoM n̂za —„P» Portogniaro p«t JfaDw» 
alle ora 10.12 e 19.62. Da Vanaila urivo alle 
ora 18.16. 

"tJA (uù iu ' A imJia. 
0. 9.80 10,08 
M. 14.35 U.26 
0. 18.40 19.86 
Di CASÀR9A A POHTI.HÌR 
0. 6.65 6.34 

DA 091x1 
M. 6.10 
M. 9U0 
M. 11.80 

M. 19Ì44 

A cnviDALa 
6:41 
9.48 

12101 
16.26 
80 W 

bA SMUIU A OASASBA 
0. 8.— 8.40 
M. 13.16 11.— 

,0. I7J0 IWO 
DAPoaiosa. ACASAÌ&A 
0. 8.19 9 . -

»A opnii 
M. 3.66 
0. SiOl 
ta. 16.42 
0. 1780 

A Txuian 
7.30 

10.85 
19.36 
30.47 

i.t 

DA <ffrnìUJi 
& 7.10 

'Mi 10.04 
H.' 12.29 
O. 16.49 
0. ,.«1.30 

1032 
13.— 
17.16 
Ìf>69 

DA TBoan 
0, 8.26 
0. 9 — 
0. 16.40 
M. 20 45 
It (fii 

11.10 
12.B6 
19.66 
1.80 

. . i l ) I 

OBÀBIO DBI.LÀ TBAI£7IA À VÀPOBB 
VUlNEvlSAtV UANli l I iB 

Pttrtatu* Ài^vi 
DA n h u A a. sAMnui 

R. A. 8.IB 10.06 
R..A., 11,30 13.10 
B. A. 14.50 16.43 
R. A. 17.16 19.07 

PaHenz» Arrivi 
SA a. DANiiLi A' m a n 

7.20 R. Ai • 9.— 
11.16 S. T. 12.40 
13.60 R. A. 16.86 

" S. •£ ; 17.80 S. 18.6? 

Signore ! 
I vostri licci nop si' scioglieranno^ più 

oeanèihe coi 'forti calori dell' estate se 
farete uso'costante della 

VeraarrMatrice' 
inauperahile 

tièl capell i 
preparala dai 

Fr. RIZZI-Firenze 

Bagnando prima i 
cap{|Ut oQlIa iJicflrffl-
lina^ 'ed arriooiandoli 
poi (tògli at trai t i ar-
licoìatorì Bpeoialì ìn-
9lasi nellA sua^Boatola i 
si ottisue ana per/^t^ « r^^niitA^A^ccìatim 
slegante e nel più breve teinpo posiibtis, man­
tenendoli intatti per molto tempo. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo èjffeito. 

Ogni bottiglia ò in elegante astcìooio oon^aa-
ne&Bi doe arr^coìatori sj^aoii^i ed iicrozione rela­
tiva: trovaai vendìbile in Udine presso'l'Amml-
nistrazione del Giornale II Friuli, a X«- ^ .CSO. 

infallibile distrìitf-iré' dei ̂ Ò P l , 

•kSW& M4ÌS«i3nfeiWlW»4'>*.; 
perche noq^ psrid^loao par gli am-
inab domestici come |a pasta^j)a-,| 

' dese' e altri preparati, Veudesi^ a 
^Lire I al pacco presso 1'Ufficio'1 

Annunzi del giornale « 11 Friuli >. | 

a base di eliinrt'' 

pep iiMeeMre i denti 
senza distruggere lo, smalto,,. , 

dello" Stapilimento farmaceutico jp. Oaa-
aàrin'i di Bologna,' rinforza a p^ejerva 
i denti dalla malattie cai vanno,làqggetti 

Una scatola c e n t » B O 
Si vende presso l'Uffloio annunci del 

' nostro Giornale. 

VSiiM 18(6 — Ti|>. Uarao Barduno 


